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M O Z I O N E 
 

 
 Oggetto: “IN MERITO ALL’ALLARME LANCIATO DA FEDERMODA 

CONFCOMMERCIO  PER LA CHIUSURA IN 10 ANNI DI 1.400 NEGOZI DI 
MODA IN TOSCANA". 
 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE DI PISA 

 

 Considerato l’allarme lanciato recentemente, a mezzo stampa, da Federica 

Grassini, presidente regionale di Federmoda-Confcommercio, per la chiusura in 10 anni, 

dal 2005 ad oggi, di ben 1.400 negozi di moda in Toscana (dagli 8.679 del 2005 siamo 

passati ai 7.277 del 2015); 

 

 Visto che, secondo la presidente Grassini,  finora le politiche urbanistiche di tante 

città hanno favorito solo i grandi insediamenti commerciali, dove la moda è spesso 

rappresentata dalle grandi catene, incentivando la scomparsa dai nostri centri storici dei 

piccoli negozi della rete tradizionale, con il rischio della desertificazione e della perdita di 

vitalità dei centri storici stessi; 

 

 Premesso che, nell’ambito del settore della moda, è opportuno dare spazio ai 

grandi centri commerciali, da anni diffusi in molto Paesi europei occidentali e simbolo di 

modernità, ma altresì tutelare le classiche botteghe artigiane ed i piccoli negozi 

tradizionali che rendono vivaci, decorosi, dinamici e attraenti i centri storici cittadini; 

 
 Considerato che da sempre la moda in Toscana riveste un ruolo importantissimo e 

strategico, rappresentando un settore economico che rende la nostra Regione famosa in 

Italia e nel mondo per le sue eccellenze e che può essere un rilevante volano per la 

crescita;  

 



 Considerato che in Toscana il settore moda rappresenta un’ancora di salvezza per 

l’economia, nel contesto di una profonda crisi economica generalizzata iniziata nel 2008; 

 

 

Tutto ciò premesso e considerato 

IMPEGNA 

la Giunta Comunale affinchè 

 

- prenda atto della necessità di tutelare il settore moda toscano in generale, non 

solo per l’immagine della nostra Regione in Italia e nel mondo, ma soprattutto per 

l’indotto economico che vi ruota intorno.  

- si attivi nelle sedi opportune per incentivare gli strumenti di tutela delle 

botteghe artigiane e dei piccoli negozi tradizionali, soprattutto quelli collocati nei 

centri storici cittadini, afferenti al settore della moda. 
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